
Legge n' 120 del 3.8.2007 - Linee di :rrrdrtzzo per l'attività libero professionale inharnwaria delladirigenza medica e veterinaria e sanitaria del SSÀ.

La recente normativa nazionale in materia di libera professione intarnuraria - legge nl20del 3'8'2007 - ha previsto che l'adozione delle innative per la reatiz.raz.ione di interventi diriskutturazione edilizia per la riconduzione dell' attività uuoo- professionale all,intemo degli spaziaziendali devono concludersi entuo 18 mesi decorrenti aAluaut"de!3l.7.2007.
La stessa legge impone, inoltue, alle Regioni 

"a 
JiL province autonome precisi obblighi peril passaggio a regime ordinario del sistema dell'attivita [bero -p*r*;ri"J", in particolare essedevono garantire che 19 ASR gestit:To, con integrale responsabilità propria l,attività liberoprofessionale intamuraria nel rispetto delle seguenti Jo4urita,

l' ' servizio di prenotazione effettuato da personal" *iroaur. o comunque da personale a ciòdestinato, senza oneri aggiuntivi;
2. riscossione degli onorari sotto la responsabilità aziendale
3' determinaziory gritrario-delle prestazioni idoneo ad assicurare l'integrale coperhna di tutti icosti diretti,l 

TSHfil :-nt*i quelli relativi alle prenoraeioni ed?a riscossione ;4' o aziendàIè'dei úempi diattesa delle pÀstazioni erogate nell,ambito dell,attivitàistituzionale, al fine di assióurare il rispeuo dei tempi "meai--nssati 
da specificiprowedimenti;

5' prevenzione delle situazioni di insorgenza di conflitto d'interessi o forrne di concorrenzasleale e fissezione delle sanzioni
6' progressivo allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni nell,ambito delle attivitàistituzionali ai tempi medi di quelie rese iiregime di liberaprofessione.

Le Aziende sanitmie dowanno, enho quattro mesi dall'entata in vigore della legge,grgdisgong un piano concentente' con riferimento aue singote unita operative, i volumi di attivitàistituzionate e di attività libero professiònale intamurùi: a tafe proposito le Aeiende dowarurotuasmettere detto piano ento il 15 dicembre p.v. in coerenza con quanto stabilito dal presentedocumento

Per consentire alle Aeiende 
.l'a{ozione degli atti di loro competenza e garantirel'apphcazione uniforme su tutto il tenitorio regronale"della normativa soprarichiamat4 si rítieneopportuno di seguito precisare specifici indirizzi in relazione ai singoli u6rdpi*""ti

1. PRENOTAZIOTI'E

Le aziende sanitarie regionali devono atfivare il servizio di prenotazione di tutte leprestazioni in regime libero-professionale intramurario, erogate sià a1'intemo dell,aziendach" (nel periodo tansitorio) all'estemo. Il sistema di prenoézione delle prestazioni rese inattivita istituzionale e quello delle prestrazioni tiu"*-proi"*i"""ri devono esseredifferenziati, al fine di garantire percorsi e modalità distinte.
Il servizio di prenotazione dowà.essere organizzato entro il 30 giugrÍo 200g in un CentroUnico di Prenotazione appositamente 

-dedicato 
dall'Azienia "Jl'auività 

liberoprofessionale inhamoenia (CUpALpI).
Il servizio dovra essere affdato_ a,personale dipendente o comrmque dall,azienda a ciòdestinato, ricorrendo anche a modalià organiniive sowaziendali, sÈnza oneri aggiuntivi acarico dell'azienda stessa.
I dirig€nti sanitari nell'esercizio dell'attività libero professionale dowanno utrLizzareesclusivamente tale modalità di prenotazione;. al di fuori dell'attività prenotatapofaruro
essere prerristi limitati accessi rlon programmati, comunque con gestione 

";"i;;i;d"g;operatori dedicati al CUPALpI.



2. RISCOSSIOFIE

La riscossione dei proventi derivanti dall'attività libero professionale intuamuraria vieneorganiz'zata con le stesse modalità previste per la riscossione degli altri proventi aziendali.
Fino al 31 gennaio 2009 iprofessionisti autorizzati aflùsercizio delle attività ambtrlatorialiall'esterno dell'aziendapofraruro pérceqgre direttamente gli onorari, pt"uirtono nomina quali agenticontabili e conseguente applicaziéne déila normativa ioJàt" h firnzione.

3. T,{,RIF'F'ARI AZTEI\DALI

Fermo restando che liesercizio dell'attività libero professionale non può comportare alc'nonere aggir[rtivo a carico dell'Aziend4 le tariffe relative alle prestazioni rese in regime di liberaprofessione intamuraria devono essere deferminate in modo da:-

r garantire I'integrale- coperfura dei costi sostenuti dall'Aziend4 diretti e indiretti, ivicompresi gli oneri riflessi sulle quote del personale di supporto e I'Ih.Ap
r assicurare la competitività con il mercato esterno
r tenere conto dei vincoli nonnativi in materia e comunque non essere inferiore a quantoprevisto dalle dis-posizioni vigen! a !tol9 di partecipazione del cittadino alla spesa r*ituriuper le corrispondenti prestazioni evitando li rcahz.zaaone di forme di concorrenza con ilSSN.

4. MOhIITORAGGIO I}EI TEMPI DI ATTESA

Le Aziende dowaruro proseguire I'attento monitoraggio dei tempi di attesa delle prestazioni resenell'ambito dell'attività istitruionale e garantire 
"h" 

le prestaeioni aventi. carattere di urgenza
litre.4bile v:ng1g. epgatg.enho !2 orc dalla richiesta. Liamministrazione iegionate si riserva difonriie ulteriori indicazioni in merito'aila definizione aei tempi .lnedi,o.

5. PREVENZIOIVE DELLE SITUAZTOM DI INSORGENZA DI CONFLTTTO
D'INTERESSI O T'ORME I}I CONCORRENZA SLEALE E F'ISSAZIONE DELLESANZIONI

I,"Tu rgstgdo la possibilità da parte della.Regione di procedere ad una disciplina di dettraglio dellefattispecie in cui è precluso aI professionista-l'esercizio della libera profess.ione infuamoenia perincompatibitità, si indicano di seguito i casi in oui ri ooongur*o tali ultime situazioni di conflittosulle quali le Aziende sono chiamate a porre partioolare attenzione:

Il sistema cenfralizzato di prenotazione dowà essere informatizzato entro il 3l dicembre
2008.

a) Costituisce situazione di incom conflitto di interesse esercitare I'attività
1

svolte funzioni anza, o di controllo o funzioni di ufficiale di

b ) "

c)

Costituisce situazione di incompatibilità l,esercizio di attività libero e t n
oe

Costituisce incompfr
azione od omissione. si

per conflitto di interessi I'ipotesi con cui, con@asi
intervenga artificiosamente sui tempi e sui modi di



erogav'l-one delle prestaeíoni istituzionalmente rese aI fine di favorire l,erogazione diprestazioni in regime di libera professione innarnuraria.
L'accefiatasituazione di incompatibilità o di confliuo di interessio previa contestazione ed evenutaliconfuodeduzioni da parte dell'interessato, può compofiare laiospensione dell,autonzzazrcneall'esercizio dell'attività libero professionale fino a sei mesi, faua satva i"pprir*ione di sanzionipenali qualora i fatti contestati si configurino come rèati.
Le Aziende dowanno attivare meccanismi di verifica dei tempi e dei modi di esercizio dell,attivitàlibero professionale, aI fine di evitare la sowapposizione con l,attività istituzionale.

6. PROGRESSTVO ALLIhIEAMENTO DEI TEMPI- DI EROGAZIONE DELLEPRESTAZTOItr hIELL'AMBITO DELLE ATTrwT.{ isnruzr-órulr Ar TEMprMEDI DI QTiELLE RESE IN REGIME DI TIBERA PROF,ESSIONE.

L'amminí56621one regionale si riserva di fonrire ulteriori indicazioni in meritotempi *medi" 
di erogazione delle nrestazioni rese i. r"ar"i-o u, ,r*^di libera professione e ai-iEffi' , f f i lh f* ' '
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r rende espliciti oon i Responsabili titolari di budget i
vamente

attività istituzionale, tenutó conto delle ili, in fimzione della
delle prestazioni
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7' voLuME Dr ATîIvrrA' LIBER0 pRoF'EssIoNAr,I E RAppoRTo coN L,ATTTVITA' ISTITUZIONALE

Ladefrnìnone dell'impegno annuale di attività libero professionale mediante formariz,zazione inapposito atto'è necesario in un'ottica di buonaprograimaaione, tasparérza e futela dell,utenzae come tale va ricondouo ai prooessi aziendali à 
"* 

p"r rrperare elementi di criticità.Pertanto si fonriscono le seguenti indicazioni suu".on ttr apptícazione della norma.In sede di definizione annuale di budget t,nAinaa,

volumi di attività libero professionale
amrutnuadaloroffi

dei

o mette in relazione iI volume di attivi-ta.libero professionale cen il volume di attivitàistituzionale per it àur"oro ai 
""i*i 

a uttiuita arnbulatorialinon devono registuà nei flussi dell'attività ambulatoriale
,/^c4 e c5; per le attività di ricovero si devono órrsiàerar" la quantità di DRG per ciascuna

/ tipologia.
l
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Libera Professione intra moenia in piemonte

I grafici sottostanti "fotogtafano" alouni aspetti concernenti l'attività libero professionale
intramuraria nella nosha Regione: in particolarr, sono stati individuate alcune fua le probleuratiche
più importanti al fing di predispoffe un percorso per il superamento delle maggiori qiiicitÀ,anche al
fine della piena reahzzazione delle previsioni di óui alla legge n. 12012007.

11 dato concerne il numero di sfudi urtoriz*:atiper l'infia moenia allaryatae,complessivamente, delle
30 Aziende sanitarie piemontesi 25 hanno dató h possibitta dr atilií;,1;1re più studi e/o ambulatori esolo 5 hanno autoriz,zatol'utiltzzo di un solo studió.

Parametri debito orario

I1 dato concerne di quali parametui vengono utrlizzati per la restituzione del debito orario ove t
indica l'utrhzzo di paramehi temporali, e l'vtilizzo di parametri economici e a indica I,úilizzo dr
altri parametui. Dall'esame risulta:



Il dato concerne di quati parametri vengono utiltzr,atr per la restituzione del debito orario ove tindica I'úil:;z;zo di paramehi temporali, e |'utiliz,zo di parametri economici e r indica l,útlino dialtri parumetri. Dall' esame risulta:
n. 8 Asr utilizzano paramehi solo temporali
n. 5 Asr utilizzano paramehi temporali ed economici insieme
n. I Asr utiltzzafutti i parametui
n. 10 Asr atrkzz,anoparameffi solo economici
n. 1_ Asr vtihzzaparametri economici e di altoo tipo
n. 5 Asr non hanno fornito il dato

Presenza Organismo di verifica

Il dato concerne la presenza in Azienda di un organismo di verifica e da esso risulta che 19 Aziendene sono prowiste mente in 1l tale organismo man"a.



Presenza Gontrolli e Sanzioni

I1 dato.concerne la previsione di conholli el'applicazione di sanzioni per il mancato rispetto delledisposizioni previste per I'esercizio detl'attività libero - professionale e da esso si ricava che l6Aziende prevedono tali procedure e 14, ar contrario, ,rori" prevedono.

Congruità agende e fatturazione

Il dato concerne la previsione regolamentare di una verifica di congruità tra le agende diprenotazione e la fatturazione; dalla letfura del dato si evince che solo 10 Aziende prevelono nelregolamento tale verifica menfue 19 non la prevedono e un'Azienda non ha fomito il dato.



II dato concems l'esistenza di volumi di attività istifuzionafe definiti e/o concordati con conseguentivolumi di attività libero - professionali; dalla lettura ;;i d"; un riscontro positivo si ha su 13Aziende mentre n 17 realtàciò non esiste.

Volumi istituzionali / libera professione

Alpi spazi esclusivi dedicati

Il dato rileva in quante realtà esistono spazi per IIALPI (ambulatoriale intema individuale) ad essa
tr!!'#ffiTîff#j#t dato emerg. ,h, solo in 5 A"i."dù'*;#ffiil sireariíza*rot ,



Ricovero strutture interne dedicate

Modalità gestione prenotazione intema
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Il dato riguarda la possibilità di auivijà libero - professionale di ricovero in strutture intemededicate; dal dato emerge che tale situazione sirca\àanl realtà,,a1 contrario ciò non accade tn23Aziende.

Il dato riguarda le diverse modalità di gestione della preno tazìone per l,attività ambulatorialeinterna ove CUP è, owiamente , il centro un]fic1o ai pr.í"t 
"ione 

o ufhci interni, pRoF significache la prenotazione è lasciata al singolo professioni.ta urp ris"ifi;" r-h.1il;enotazione è gestitada segreterie o uffici decentrati: nel" caso compaiano più sigle sígnificà' che la gestione diprenotazione per l'attività a:nbulatoriale interna awiene iontemporaneamente con più modalítàdistinte' Dalla lethra del dato si evince che 7 Aziende si awalgono solo det cup (o, comunque,uf&ci interni), 6 lasciano al professionista la gestione delia prenó tazioneo2 lasciano la gestione aduffici decentrati, 7 lasciano 1à gestione al cqP; al prof"ssionista, 4 lasciano la prenotaeione a cup,professionista e uffici decentra:ti, 3 lasciano ta preótazionaal professionista e ad uffici decentrati e1 lascia laptenotazione a CUp e uffici decentrati. 
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Modalité gestione pren otazione esterna
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Il dato concerne le diverse modalità 
$ pestiogg della preno tazione per l,atrività amburatorialeesterna ove cuP è' owiamente , il ierrho unificato di prenotazione o uffici interni, sruDlosignifica che la prenotazione è lasciata dil; r"gr";;;;]ilo studio o ambulatorio ospiranre, pRoFsignifica che la prenotazione è lasciata al sin'golo prozu*iooi.ta, un"t. io q*rto caso laddovecompaiano più sigte significa che la gestione dt;#"t*tone per yuttioia u*uulatoriale estemaavvlene contemporaneamentg con più modalita .frrti"i".bala'rettura J"i d"t" si evince che r0Aziende lasciano laprenotazione direttamelte at professionista, 3 Aziena" L ru*"iaoo al solo studioo ambulatorio ospitante , 16 Aziende 
!a tasciario;;;;;rríonista ; ;1" Juaio o arnbulatorioospltante e 1 Aziendalalasciaal cuP, ut pror.*iorrirtut fto studio 

" 
;b;l"t"rio ospitante.

Questi risultano essere i dati salienti ricavati dalla leth*a dei questionari inviati dalla Regione ecompilati dalle Aziende per giungere ad.una r"t"ó"n"" ,"à!" delrattmie situazione relatival'esercizio dell'attività libéro -"fifJ,,i""ur, innum*irt, qi **o" pii a"u6" appare la parte delquestionario relativo al numero ài ttoai 
" 

ambulatori io ,uirrirn, .r.ir"t" i"lurru professione c.d.allaryata e la percentu,ale di prestaz-ioni,erogate in regim;ai fibera prorrrril* alargatarispetto alffj:'H"!#fr ffi :ii,Tiitr#.ttlk,"ff;3;:g,ffi luai,,,.,.,upp,oenratograncamenre



Libera Professione intra moenia in Piemonte

I grafici sottostanti 'ofotografano" alcuni aspetti concementi l'attività libero professionale
intramuraria nella nostra Regione: in particolare, sono stati individuate alcune tra le problematiche
più importanti al fine di predisporre ur percorso per il superamento delle maggiori criiicità, anche al
fine della piena realiznzíane delle previsioni di cui alla legge n. 120/2007.

Numero studi autorizzati ,

Il dato concerne il numero di studi aatonruatiper l'inhamoenia allargatae,complessivamente, delle
30 Aziende sanitarie piemontesi 25 hanno dato la possibilità druttlizz,are più studi e/o ambulatori e
solo 5 hanno autonzzatol'utilnzo di un solo studio.

Paramehi debito orario
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Il dato concerne di quali parametri vengono utilizzati per la restituzione del debito orario ove t
indica l'utíLizr.o di parametri temporali, e I'utiliz.zo di parametri economici e a indica l,,otiluzo di
altri parametri. Dall' esame risulta:


